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IT / Le Biennali sono luoghi fondamentali per il dibattito
architettonico, piattaforme di discussione, di critica e di apertura
globale. Spesso, tuttavia, le modalita con cui le idee si evolvono
all'interno delle loro complesse ecologie sono ignorate dalle
narrazioni dominanti. Questo paradosso evidenzia la difficolta

di comprendere le Biennali da una duplice prospettiva: come
fenomeni culturali, e come insiemi di reti e relazioni. Linstallazione
“Constructing la Biennale” affronta questa sfida svelando

i “dietro le quinte” dell’evento.

Una faux facade davanti al cantiere del Padiglione Centrale, in
ristrutturazione, offre un’interpretazione critica dell’evoluzione
storica della Biennale Architettura e dellarticolata curatela
dell’edizione 2025. Questo sforzo unisce progettazione
architettonica, network science, information design, data
visualization ed etnografia dellarchitettura, esplorando la mostra
come un oggetto stratificato e ponendo una domanda centrale: che
cosa daforma auna Biennale?

Attraverso la digitalizzazione e I'analisi di dati relativi alla
composizione dei team di progetto e ai temi affrontati, I'installazione
visualizza la Biennale Architettura in una prospettiva storica, dal
1975 a oggi. Una rete dinamica di attori, opere e idee nerivelail
significato culturale in continua evoluzione. Parallelamente, il
processo curatoriale della Biennale Architettura 2025 & esplorato
come impresa collettiva, restituita impiegando flussi di dati, mappe,
interviste, oggettifisici e video. Il progetto cattura la complessita
socio-materiale dietro la mostra, tra mediazioni e sforzi tecnici
spesso invisibili. Questi affondi rivelano l'interazione tra reti globali,
contesti locali e diplomazie interdisciplinari, che rimangono spesso
nascoste dietro lo spettacolo.

“Constructing la Biennale” ridefinisce la mostra come un sistema
aperto e dinamico, esplorandola attraverso lenti stratificate,
storiche e socio-culturali, offrendo una comprensione piu profonda
della sua agency collettiva e della sua identita in trasformazione.

EN/ Biennales are crucial to architectural discourse, acting as platforms
for debate, critique, and global exposure. Yet the ways in which ideas
evolve within their complex ecologies are often overlooked and excluded
from dominant narratives. This paradox highlights the challenge of
understanding Biennales from a twofold perspective: as both cultural
phenomena and a set of relational networks. The installation “Constructing
la Biennale” addresses this challenge by revealing the “behind the scenes”
of the event.

Positioned in front of the Padiglione Centrale, currently under renovation, a
layered faux-facade offers a critical interpretation of the historical evolution
of la Biennale Architettura and the intricate curatorship of the 2025
edition. This effort brings together architectural design, network science,
information design, data visualization, and ethnography of architecture—
exploring the exhibition as a layered object and unveiling the question:
what shapes a Biennale?

By digitizing and analyzing data—such as team sizes and thematic
focuses—the project visualizes la Biennale Architettura from a historical
perspective, spanning from 1975 to today. A dynamic network of actors,
works, and ideas reveals its evolving cultural significance. In parallel,

the curatorial process of the 2025 edition is explored as a collaborative
endeavor. By shadowing the curatorial team and employing a diverse
set of tools—data flows, maps, interviews, physical objects, and
videos—the project captures the socio-material complexity behind the
exhibition, including its mediations and unseen technical efforts. These
insights uncover the interplay of global networks, local contexts, and
interdisciplinary diplomacy that often remain hidden behind the spectacle.

“Constructing la Biennale’ reframes the exhibition as an open and dynamic
ecology of relations, examining it through layered historical and socio-
culturallenses, and offering a deeper understanding of its collective
agency and evolving identity.
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CONSTRUCTING

|a Biennale

Che cosa da’ forma a una biennale?

What shapes a biennale”

Chi sono gli attori dietro le quinte?

Who are the actors behind the scenes”?

Quali sono gli oggetti, gli strumenti, le
prospettive in gioco?

What objects, tools, and perspectives are at play?
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A Linking Legacies

3 gl e, e =y L
?} = IT / Nella parte superiore della faux facade, una nuvola di punti larga 30
-1 metritraccia la storia della Biennale Architettura (1980-2023). | nodi
& L rappresentano progettisti e collaboratori, aggregati ai loro progetti
4 in forma di collettivo. | colori individuano le edizioni della Biennale

k1 Architettura, mostrando come partecipazioniricorrenti annullano i confini 3
_ W, cronologici e aggregano eventi distinti in un unico processo diinnovazione :#

architettonica. ll risultato & una vivida rappresentazione del modoin cuile
| ideeriaffiorano nel tempo, e costruiscono una narrazione sul progetto di
@ architettura contemporaneo.

—

'. EN/Inthe upper part of the faux facade, a 30-meter cloud-like network diagram
<M chartsthe history of the main exhibitions of Biennale Architettura from 1980
#— t02023. Eachnode represents an architect or collaborator, with connecting
'; % strands mapping their links to collective projects. Color-coded by Biennale
'd edition, the diagram reveals how repeated participations blur chronological
boundaries, merging distinct events into a unified, evolving field of architectural
experimentation. The result is a vivid artistic representation of continuous
innovation, illustrating how creative individuals and ideas resurface over time to
shape the broader narrative of contemporary architecture. A video on the reverse
side of the wall animates the evolving tapestry depicted in the network diagram.

A Networked History of Biennale Architettura



A Linking Legacies

IT / Nella parte inferiore della faux facade, tutte le edizioni della Biennale
Architettura (1975-2023) sono visualizzate singolarmente attraverso
cluster di dati. | partecipanti sono rappresentati come nodi e raggruppatiin
base alla loro partecipazione ai progetti. Un elenco completo di nomi, con
evidenziati quelli di chi ha preso parte piu volte alla mostra, traccia I'arco di

- 50 anni.

EN/ Inthe lower part of the faux fagade, each edition of Biennale Architettura
(1975-2023) is rendered as an individual network. Each participant appears as a
node, linked to the projects they contributed to. A comprehensive list spans this
fifty-year arc, with names in bold marking those who participated multiple times.
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A Networked History of Biennale Architettura



B Curatorial Synapses
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B Curatorial Synapses

IT / Una parete lunga 23 metri offre una visualizzazione critica del processo
curatoriale della mostra Intelligens. Natural. Artificial. Collective. Sulla
sinistra, una mappa attoriale rivela il lavoro del team curatoriale, dei
progettisti e dei grafici che hanno contribuito. Da qui si apre il ventaglio
delle proposte e dei progetti selezionati, che si svolgono lungo le
dimensioni interpretative della curatela. Approfondimenti etnografici, sotto
forma di brevi dialoghi, aggiungono profondita e contesto.

UNCATEGORIZED

EN/ Stretching across a 23-meter-long wall, this critical visualization unpacks the
curatorial process behind the exhibition Intelligens. Natural. Artificial. Collective.
Onthe left, an actor diagram maps the work of the curatorial team, exhibition
designers, and graphic designers who shaped it. From this nexus, threads
representing the selected applications and projects extend, unfolding through

the interpretative dimensions of curation. Ethnographic insights, presented as
excerpts frominterviews, further enrich the narrative by adding depth and context.
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IT / Quattro nicchie offrono una prospettiva sulla matericita della pratica
curatoriale e della realizzazione di alcuni dei progetti partecipanti alla
mostra - taccuini da disegno, planimetrie, schizzi, modelli, prototipi: il
processo creativo & rappresentato attraverso gli oggetti fisici che lo
popolano.

EN / Four niches host displays of objects from the creative process including
sketchbooks, plans, sketches, models, and prototypes. They offer a glimpse into
the materiality of the curatorial practice and the production of some of the projects
featured in the exhibition.

to the Materiality of a Work in Progress
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C Exhibiting in Practice
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A Glimpse into the Materiality of a Work in Progress
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B IT /Due schermi mostrano il fronte e il retro di un film etnografico, che
documenta il viaggio della mostra: emergono i meccanismi del processo
curatoriale, attraverso le voci dei tanti attori coinvolti.

y

‘=
EN/ Two mirroring screens display the front and back end of an ethnographic film g8 . =1
that documents the journey of the exhibition and showcases key moments and
mechanisms of the curatorial and production process of the Biennale through the
voices of various actors.

D The Making Of Intelligens. Natural. Artificial. Collective.

An Ethnographic Film
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IT / Il Padiglione Centrale, cuore dei Giardini della Biennale,

sara chiuso per l'intera edizione 2025 perché sottoposto aun
intervento di restauro - coordinato degli studi Buromilan, Labics e
Studio Fumagalli Architetto. Da qui prende le mosse l'installazione
“Constructing la Biennale”.

Non é la prima volta che il Padiglione Centrale e la sua facciata
sono oggetto di trasformazione, da quando viene costruito nel
1894 per ospitare la prima Biennale del ‘95, su commissione della
municipalita veneziana e su progetto dell'ingegnere municipale
Enrico Trevisanato. La sua prima facciata, disegnata dal pittore
Mario De Maria, segue uno schema classico, con pronao, propilei,
sculture e bassorilievi; viene modificata radicalmente nel 1914

su disegno di Guido Cirilli, che introduce un fronte leggermente
concavo e due torrini laterali; infine, nel 1932, I'edificio diventaiil
Padiglione Italia con la facciata progettata da Duilio Torres, che
inquadra il fronte concavo preesistente all’interno delliconico
portale con quattro colonne bianche.

Lintero Padiglione é stato piu volte rimaneggiato e modificato: nel
1968 Carlo Scarpa ne soppalca il salone centrale, raddoppiando
la superficie espositiva; nel 1977 viene realizzato FAuditorium

di Valeriano Pastor, ora trasformato in Biblioteca; nel 2011 viene
effettuata la riorganizzazione degli spazi espositivi e dell’'atrio
d’ingresso. Un concorso nazionale nel 1957, e un concorso a inviti
nel 1988, testimoniano tentativi pit radicali di riprogettazione mai
realizzati; cosi come mairealizzati sono i progetti redatti nel 1962-
63 da Carlo e Tobia Scarpa, e nel 1968-69 da Louis Kahn.

Attendiamo la prossima Biennale per il disvelamento del Padiglione
restaurato: nel frattempo, “Constructing la Biennale” cirivela cio
che da forma a una biennale, chi sono gli attori dietro le quinte, e
quali sono gli oggetti, gli strumenti e le prospettive in gioco.

EN / The Central Pavilion, the heart of the Biennale's Giardini, will be closed
for the entire 2025 edition due to a restoration project coordinated by the
architecture firms Buromilan, Labics and Studio Fumagalli Architetto. This
is the starting point for the installation “Constructing la Biennale”.

It's not the first time the Central Pavilion and its facade have undergone
transformation, since it was built in 1894 to host the first Biennale in 1895—
commissioned by the Municipality of Venice and designed by municipal
engineer Enrico Trevisanato. Its first fagade, designed by painter Mario De
Maria, followed a classical scheme, complete with pronaos, propylaea,
sculptures, and bas-reliefs. In 1914, it was radically altered by Guido Cirilli,
who introduced a slightly concave front and two lateral towers. Finally, in
1932, the building became the Padiglione Italia, with a new facade by Duilio
Torres, who framed the existing concave front within the now-iconic portal
featuring four white columns.

The Pavilion has been repeatedly modified over time: in 1968, Carlo Scarpa
added a mezzanine to the central hall, doubling the exhibition space; in
1977, the Auditorium by Valeriano Pastor was built, later converted into a
library; and in 2011, the entrance hall and exhibition areas were reorganized.
A national design competition in 1957 and an invited competition in 1988
testify to more radical redesign attempts that were never realized, like the
unbuilt projects by Carlo and Tobia Scarpa in 1962-63 and by Louis Kahn
in1968-69.

We now look forward to the next Biennale, when the restored Pavilion will
be unveiled. Inthe meantime, “Constructing la Biennale” offers a behind-
the-scenes look at what shapes a Biennale—who the key actors are, and
what tools, objects, and perspectives are at play.
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